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Parteciperà il compagno Di Giulio 

Domani manifestazione 
a Foiano della Chiana 

per i «patti agrari» 
Indetta dalle federazioni comuniste di Sie
na ed Arezzo e dal comitato di zona del PCI 

FOIANO — Nel quadro del
la settimana di mobilitazione 
di tutti i lavoratori dell'agri
coltura per l'attuazione dei 
patti agrari domani, sabato, 
«He ore 21, a Foiano della 
Chiana avrà luogo una ma
nifestazione promossa dalle 
federazioni comuniste di A-
rezzo e Siena e del comitato 
di zona del PCI della Valdi-
chiana. Alla manifestazione 
parteciperà il compagno Fer
nando Di Giulio membro del
la direzione nazionale comu
nista. 

Nella sola Toscana le fa
miglie di mezzadri sono circa 
20 mila. La mezzadria, ormai 
universalmente ritenuta come 
un'arcaica eredità del passa
to, limita fortemente ogni 
reale rinnovamento produtti
vo delle campagne e le stesse 
direttive della CEE, per ren
dere produttive e competitive 
le aziende agricole, mal si a-
dattano ad un tipo di gestio
ne di quel fondi ret i dalla 
mezzadria che è un contratto 
atipico che non permette una 
corretta programmazione dei 
piani colturali. 

Sull'attuazione dei patti a-
grari c'è, quindi, molto attesa 
nel mondo delle campagne e 
la mobilitazione per respin
gere ogni attacco da parte de
gli agrari è molto vigile. Pro
prio nella riunione di mer
coledì, la seduta della com
missione agricoltura del se
nato, convocata per prosegui
re l'esame degli articoli del 
disegno di legge di riforma 
dei patti agrari, si è conclusa 
senza votazione. E" in atto, 
infatti, una manovra da par
te della DC di stralciare dal
la riforma i contratti di co
lonia. Gravi sarebbero le con
seguenze se questo disegno 
dovesse passare: sarebbe un 
duro colpo per decine di mi
gliaia di coloni che gravitano 
sopratutto nel Mezzogiorno e 
che da anni si battono con
tro i padroni assenteisti e 
centro la rendita fondiaria. 

Pertanto, la manifestazione 
di domani sera a Foiano vai 
di Chiana assume particolare 
importanza e coinvolge non 
soltanto i lavoratori della 
terra ma tutti i settori pro
duttivi della vallata. 

Assemblea pubblica 
a Massarosa per 

la crisi 
al Comune 

MASSAROSA — La pofonda 
crltl della de massaroseio blocca 
la vita amministrativa e si river
sa sulla collettività: un risana
mento è necessario. Nuove scelte 
si impongono. Questo In sintesi il 
contenuto della manifestazione In
detta dal PCI e dal PSI che si 
terra oggi alle ore 21 presso II 
cinema Manzoni di Massarosa. Al
la manifestazione parleranno i 
compagni Pietro Biggl, membro 
dell'esecutivo della federazione del 
PSI; il compagno Milziade Capri
li, segretario della federazione ver- ' 
slllese del PCI. 

Tutti i lavoratori I cittadini I I 
giovani sono invitati ad Intervenire. 

Lo stabilimento pisano della Richard GinorI 

Manifestazione per il nuovo stabilimento . 

Oggi in corteo i lavoratori 
della Richard Ginori di Pisa 

Il concentramento avrà luogo alle 10 in piazza Guerrazzi - Parteciperanno 
tutti i dipendenti del gruppo, i chimici e tutte le forze politiche democratiche 

PISA — Manifestano oggi a 
Pisa i lavoratori degli stabi
limenti Richard Ginori-Pozzi 
della Toscana. Chiedono che 
sia costruito a Pisa un nuovo 
stabilimento di ceramica sa
nitaria e che siano garantiti i 
livelli occupazionali nelle 
fabbriche di Livorno e Sesto 
Fiorentino. Alla manifestazio
ne parteciperanno anche i la
voratori chimici del com
prensorio pisano, le autorità 
cittadine e le forze politiche 
democratiche. Il concentra
mento del corteo avrà luogo 
in piazza Guerrazzi alle ore 
10. 

Mercoledi sera, delegazioni 

provenienti da tutti gli stabi
limenti Richard Ginori-Pozzi 
sono state ricevute a Roma 
dal ministro del Bilancio per 
un esame della situazione del 
gruppo. Il Ministro ha chie
sto una aggiornamento del
l'incontro per avere il tempo 
di valutare in modo più ap
profondito tutta la vicenda. 
La richiesta è stata motivata 
con il fatto che solo da poco 
tempo il problema del grup
po Richard Ginori-Pozzi ri
guarda le competenze del 
ministero del Bilancio. 

Se l'incontro romano non 
ha fatto registrare nulla di 
nuovo, si spera che passi a-

vanti possano essere fatti du 
rante l'incontro che il sinda
co di Pisa ed il comitato cit 
tadino per l'occupazione a-
vranno giovedì 13 al comune 
di Pisa con l'amminsitratore 
delegato della società, com 
mendator Peroni. In quell'oc
casione la Richard Ginori 
dovrà dire se vuole o no co
minciare < la costruzione del 
nuovo stabilimento. 

In caso negativo l'ammi 
nistrazione comunale con 
l'accordo di tutte le forze po
litiche della città delibererà 
aree « non fabbricabili » le 
zone dove sorge il vecchio 
stabilimento 

Ad una stretta la vicenda delle terre incolte richieste da otto coop pisane 

I trattori torneranno sui campi 
della ricca pianura di Coltano 

Per questo obbiettivo stanno lottando i lavoratori della cooperativa « Le Rene » - Nel Pisano sono 
stati richiesti un totale di quasi tremila ettari di terreno - I risultati dei primi sopralluoghi 

Dal nostro inviato 
e 

PISA — C'erano una volta 
le vacche in Coltano: esem
plari splendidi, di razza se
lezionata. Ammirati dagli in
tenditori, trattati con ogni 
cura dai guardiani • facevano 
dei proprietari gli ammirati 
padroni di pingui ricchezze. 
La fantasia popolare aveva 
tradotto in un modo di dire 
la fortuna di-avere animali 
nella ricca pianura tra Pisa 
e Livorno: chi viveva in con
dizioni agiate veniva indicato 
come colui che « ha le vac
che in Coltano» intendendo 
cosi sottolineare il massimo 
di prosperità e di benessere. 

11 detto e rimasto ed ì vec
chi se lo ricordano, ma da 
Coltano sono scomparse le 
vacche. I tempi d'oro sono 
passati da un pezzo: il ci
clone che si e abbattuto sul
l'agricoltura è passato anche 
da qui lasciando dietro di sé 
le stalle senza un muggito, 
i campi regalati alle spine e 
qualche testardo che, in scom
messa con he stesso e con 
gli affossatori del lavoro, sul
la terra ha scelto di rimane
re ed ora tira avanti come 
può. 

Silvano Pancanti è uno di 
questi. Mezzadro (deve veder
sela con un « padrone » di 
pochi scrupoli e di molte esi
genze: la Cassa di Risparmio 
delle province lombarde). Sil
vano ha deciso di continuare 
la propria vita sui campi 
con la speranza di vedere 
finalmente sconfitto l'anacro
nismo della mezzadria. La 
sua fattoria è alle Rene di 
Putignano a un tiro di schiop-n"> da Coltano e a due da 
Pisa. 

Cinquant'anni abbondanti, 
ì segni del sole sul viso, Sil
vano in questi giorni sta ven
demmiando. Una vendemmia 
misera, solo la metà dell'uva 
raccolta l'altr'anno. Per tro
varlo bisogna andare nei cam
pi. Silvano Pancanti è uno 
dei 52 soci della cooperativa 
« Le Rene »: qualche decina 
di mezzadri come lui. brac
cianti, coltivatori diretti, af
fittuari e qualcuno dei loro 
figli. Insieme ad altre sette 
cooperative del Pisano, quel
la delle Rene ha deciso di 
farla finita con lo scandalo 

e Un'esperienza pilota > dicono con le
gittimo orgoglio alla Federmezzadri di 
Pisa riferendosi al movimento per le 
terre incolte In affitto che si è andato 
coagulando in questi mesi intorno alla 
richiesta avanzata da otto cooperative 
pisane. " 

Un'esperienza pilota perché? « Innan
zitutto per il suo valore politico » sostie 
ne Natale Simoncini, assessore all'agri 
coltura della Provincia di Pisa, respon
sabile del settore agrario della Federa
zione del PCI. « La vertenza aperta dalle 
cooperative non investe solo il padronato 
ma chiama in causa gli organi dello 
stato. Il movimento contadino si è pre 
sentalo unito a quest'appuntamento, cosi 
come fortemente unitaria è stata la par
tecipazione delle organizzazioni sindacali, 
degli enti locali di tutta la provincia, 
delle forze politiche. L'iniziativa è una 
risposta concreta a chi si occupa dell' 
agricoltura solo per fare discorsi che 
finiscono per rimanere vuoti enunciati ». 

Ma ci sono anche dei risultati econo

mici Immediati, Su quasi tremila ettari di 
terre incolte o coltivate male 2 mila 
erano fino a qualche mese fa lasciate 
a se stesse, come si dice con espresslo 
ne tecnica « a prato naturale ». In que
ste ultime settimane 1500 di questi ettari 
sono stati lavorati. Una mossa strumen
tale e furbesca in alcuni casi. « Ma anche 
una spinta nei confronti degli altri prò 
prietari — sostiene Simoncini — e senza 
dubbio un qualcosa di meglio della com
pleta incoltura».-' * * * -. , . 

Per fare il primo bilancio della verten
za « terre incolte » per il 5 novembre l'am
ministrazione provinciale, i comuni pi
sani, i sindacati stanno organizzando un 
convegno su « Terre incolte, rinnovamen
to dell'agricoltura, occupazione giova
nile ». 

Saranno invitati coltivatori diretti, brac 
danti e mezzadri, i giovani iscritti nelle 
liste speciali, le Federazioni e le orga
nizzazioni giovanili dei partiti, gli asses
sori e i consiglieri regionali, i parlamen 
tari della circoscrizione. 

delle terre buone mangiate 
dalle erbacce e dai cardi. 

Rifacendosi a quella vec
chia legge sulle terre incolte 
(è del 1944, di quando al go
verno del paese c'erano an
che i comunisti ed un comu
nista appunto, l'allora mini
stro dell'agricoltura Gullo, è 
il primo firmatario) le otto 
cooperative hanno richiesto 
in affitto i terreni abbando
nati. 

Quelli della cooperativa « Le 
Rene » lo hanno fatto soprat
tutto pensando ai giovani, ai 
loro figli. «Noi un po' di ter
ra l'abbiamo — dice Silvano 
Pancanti — anche consideran
do che la mezzadria ormai 
ha le ore contate. Sono i gio
vani che non ce l'hanno e 
che vorrebbero lavorarla ». 
Per questo hanno chiesto 1412 
ettari di terra buona non 
coltivata; ' più di 1200 sono 
dell'Opera nazionale combat
tenti, uno di quegli enti inu
tili che aspettano la soppres
sione. Vi lavorano una deci
na di braccianti: pochi e per 

di più utilizzati alla meno 
peggio da chi non ha molto 
interesse a far fruttare i cam
pi. Otto hanno deciso di en
trare nella cooperativa e di 
scegliere la strada del pieno 
sfruttamento delle terre di 
Coltano 

« Sono venuti con molte esi
tazioni, ma l'importante è 
che ora ci sono » sostiene uno 
dei vecchi soci. Da sempre 
l'Opera si disinteressa delle 
vicende delle proprietà dì 
Coltano; per giustificarsi al
cuni dirigenti hanno inven
tato una teoria agricola giu
dicata molto bizzarra dai con
tadini della zona. « Applichia
mo una rotazione particola
re — ha detto più volte il 
direttore dell'Opera. — Fac
ciamo restare mattivi i campi 
per due anni e il terzo li 
lavoriamo». «Una giustifica
zione ridicola ribatte Paolo 
Bacchiet, laurendo in agra
ria, della cooperativa agrico
la di studenti Avola di Pisa. 
Un metodo che fa soffrire ì 
terreni rischiando di condan

narli all'impoverimento ». 
Fatto è che ora i campi 

dell'Opera combattenti di Col
tano fanno quasi pietà. « Ep
pure questa sarebbe terra1 

buonissima — continua lo 
studente — terra di bonifica 
del tipo di quella della zona 
di Migliarino, sfruttata per 
i fiori di serra, per gli or
taggi e la frutta ». 

I mezzadri ed i braccianti 
della cooperativa « Le Rene » 
stanno già pensando a quan
do avranno finalmente que
sta grazia di dio in affitto. 
Hanno già preparato i piani 
colturali e c'è chi pensa ad 
una stalla gigante da tirar 
su In collaborazione con i 
giovani della cooperativa Avo
la. Il mezzadro Pancanti ne 
è sicuro: « In Coltano torne
ranno le vacche ». 

Ma quando? Tempo ormai 
non ce n'é più; i contadini 
di queste parti hanno aspet
tato abbastanza e ora sono 
stanchi di parole. 

Dovrebbe arrivare a giorni 
la decisione sulle richieste 

di terre incolte delle Rene e 
delle altre sette cooperative 
pisane d'Avola, la Produttori 
Val di Cecina con 318 soci • 
516 ettari richiesti, la San ' 
Mimatese, 31 soci e 313 etta
ri. la Innovatrice di Cascina 
con 25 soci e 85 ettari riven
dicati. l'Auser di Arena MetaV 
to con 184 soci che vorreb- , 
bero 53 ettari e i due oleifici i 
sociali dei Monti Pisani e " 
di Buti che hanno richiesto \ 
38 ettari di oliveto). -> 

Ci sono già stati i sopral
luoghi della commissione mi
sta di rappresentanti della 
prefettura e del sindacati. 
dell'Unione agricoltori e della 
Coldiretti, presieduto dal dot
tor Corono, ispettore del mi- . 
r.lstero dell'agricoltura. I de
cidi del prefetto si aspet
tano per ottobre o novembre. 
In alcuni casi non ce ne sarà 
nemmeno bisogno: sono già 
in corso trattative dirette con 
i proprietari meno intransi
genti. 

Qualche cosa le richieste 
delle cooperative stonno già 
smuovendo. Alcuni proprieta
ri hanno cercato a modo loro 
di rimettere a coltura la ter
ra per dare un po' di fumo 
negli occhi: hanno tirato fuo- v 
ri da rimesse dimenticate 
trattori sbuffanti e attrezzi 
arrugginiti e li hanno but- ' 
tati nel campi ad arare alla 
svelta, a dissodare, a rifare 
strade per dare l'impressio
ne che in fondo tanto ab
bandono non c'è. Un lavoro 
che dice da sé quanto le ter
re rivendicate siano recupe
rabili. una furberia inutile 
per 1 proprietari assenteisti: 
la legge considera lo stato 
dei terreni prima delle ri
chieste delle cooperative. 

Queste in attesa che la si
tuazione si sblocchi, pensano 
a rafforzarsi. Nell'Avola di 
Pisa giorni fa sono entrati 
cinque mezzadri. « E' un ri
sultato importante » secondo 
Mario Pestarini. socio, tecni
co dell'Ifata, studente fuori 
corso d'agraria. « SI superano 
cosi vecchie diffidenze ver
so gli "ultimi arrivati", gli • 
studenti ». Nell'ultima riunlo- • 
ne i soci hanno discusso della 
possibilità di far diventare 
l'Avola una cooperativa di 

Daniele Martini 

Stamani 
lavoratori 

della Valdelsa 
in piazza 

a Poggibonsi 
i * * 

POGGIBONSI — La Val
delsa sciopera per quattro 
ore questa mattina in di
fesa dei livelli occupazio
nali per sollecitare un 
nuovo sviluppo economico. 
In un proprio documento 
le organizzazioni sindaca
li unitaria di zona riven
dicano investimenti, un 
allargamento della basa 
produttiva nei settori prio
ritari dell'economia e la 
difesa dei livelli occupa
zionali per un adeguato 
sviluppo in agricoltura, 
par sollecitare una ricon
versione e una ristruttu
razione industriala a per 
una diversa politica della 

. edilizia, dei trasporti • 
della ricerca e l'utilizzo 
dell'energia geotermica. 

La zona dalla Valdelsa 
era praticamente rimasta 
Immune dalla morsa 

Negli ultimi tempi in 
Valdelsa sono andati per
duti circa 250 posti di la
voro. comprasi quelli del
la Talbor che è ancora 
presidiata dai lavoratori. 

La • manifestazione di 
zona per tutta la Valdelsa 
si svolgerà nella mattina 
a Poggibonsi. Il corteo si 
snoderà per lo vie cittadi
na fino a raggiungerà la 
piazza davanti allo stabi
limento della Talbor dove 
si svolgerà il comizio con
elusivo. • , , -

Si ripropone il problema del collegamento , 

La linea Lucca-Alilla 
non è un «ramo secco» 
Un convegno delle comunità montane a Castelnuovo Garfagnana - Crìti
che al piano nazionale delle Ferrovie - Sviluppare le linee secondarie 

Il più grosso fall imento in provincia 

Crack di cinque miliardi 
della * Nuova Grosseto * 
I primi sìntomi del dissesto dell'immobiliare ven
nero registrati fin dall'inizio dell'anno in corso 

GROSSETO — Notevole im
pressione ha destato nell'opi-
niccie pubblica la dichiara
zione di fallimento dell'Im
mobiliare «Nuova Grosseto» 
pronunciata dal tribunale. 

Il dissesto finanziario del
la a Immobiliare» è stato ac
certato in 4 miliardi e 536 
milioni: una cifra notevole 
per l'economia della provin
cia, il più alto mai dichia
rato a Grosseto. Il pronun
ciamento del tribunale che 
coinvolge decine di persone, 
compresi alcuni piccoli ri
sparmiatori. porta a conclu
sione una vicenda di cui i 
primi sintomi di crisi finan

ziaria si erano registrati fm 
dall'inizio dell'anno in corso, 
quando la procura della re
pubblica chiese al tribunale 
di dichiarare il fallimento del
l'Immobiliare. • 

Sempre in merito alla ri
chiesta della procura, si par-. 
lo in quei giorni di un « crac » 
aggirantesi sui tre miliardi e 
400 milioni in conseguenza di 
operazioni edilizie concernen
ti acquisti di terreno, non 
andati nella giusta direzione, 
nella zona limitrofa alla costa 
Smeralda e nel Livornese 
nonché di costruzioni per a-
bitazioni in provincia di Gros
seto, compiute attraverso pre
stiti. 

Dopo ripetute inadempienze della società 

Occupata la « Senese Confezioni » 
La finanziaria del Monte dei Paschi si era impegnata a 
garantire la cassa integrazione alle operaie fino a taglio | 

SIENA — Le oltre 100 ope
raie dell'industria senese con
fezioni occupano da alcuni 
Sornt lo stabilimento di Iso-

D'Arbia. 
L'iniziativa avviene in se-

Sito ad una serie di ina-
mpienze compiute dalla 

Centro Finanziaria del Monte 
del Paschi, una società in cui 
l'Istituto di Credito Senese 
partecipa con oltre il 34 per 
cento del pacchetto azionario, 
che si era impegnata a ga
rantire la Cassa integrazione 
fino al mese di luglio alle 
circa 160 operaie. 

La triste storia dell'indu
stria Senese Confezioni parte 
molto da lontano. Negli anni 
'60 l'Industriale Corsini apre 
una fabbrica di confezioni, 1» 
SIVA. in pieno centro cltta-

. «ino. in via Pian D'Ovile. Le 
operale, un centinaio, sono 
costrette a lavorare in locali 

'di dimensioni senz'altro Ina
deguate e con ritmi di lavoro 

tntbili. Poi l'industria 

entra in crisi; Corsini chiude ' cidono di assumerne, dopo 
Le operaie della SIVA, ; forti pressioni sindacali, sol-

scendono in agitazione. Dopo j tanto 164. Ma il nuovo stabi-
un aspro confronto con il j limento non funziona. Si 
padrone e il coinvolgimento produce a costi troppo alti e 

1 i dirigenti inviati dalla Cen-
• tro Finanziaria dimostrano 
I tutta la loro incapacità. Ben 

presto all'industria senese 
! confezioni si chiudono tutti 

gli spazi di mercato. La crisi 

di tutta la città nella loro 
lotta, ottengono che il lavoro 
riprenda. Ma non più nei lo
cali angusti di via Pian D'O
vile; il Monte dei Paschi fi
nanziera la costruzione di un 
nuovo stabilimento a Isola 
d'Arbia e la nuova azienda 
non si chiamerà più SIVA 
ma Industria Senese Confe
zioni. 

Fanno parte della società e 
della nuova azienda l'im
prenditore Corsini, Belli un 
palazzinaro romano e la 
Centro Finanziaria del Monte 
dei Paschi. 

A Isola d'Arbia il nuovo 
stabilimento cresce in fretta: 
viene edificato con 1 prefab
bricati e ben presto il lavoro 
può riprendere. Nell'azienda 
ci sarebbe posto per 250 ope
raie, ma » nuovi dirigenti de

bussa di nuovo alle porte. 
Pur di salvare il punto 

produttivo si costituisce una 
nuova società che rileva lo 
stabilimento: è composta da 
un imprenditore locale e dal
la Centro Finanziaria del 
Monte dei Paschi che si im
pegna ad acquistare lo stabi
limento per poi ricederlo o 
affittarlo. La Centro finanzia
ria assicura che alle operaie 
verrà garantita la cassa In
tegrazione fino al mese di 
luglio; invece questa promes
sa non viene mantenuta. Da 
qui la decisione di occupare 
lo stabilimento. . . . 

CASTELNUOVO — Si è svol
to a Castelnuovo Garfagnana 
un convegno sulla linea fer
roviaria Lucca-Aulla, promos
so dalle comunità montane 
della Garfagnana, della Me
dia Valle del Serchio. della 
Lunigiana e quella Apuo Ver-
siliese, nel corso del quale so
no intervenuti, tra gli altri, 
l'on. Degan, sottosegretario ai 
trasporti e l'assessore regio
nale Haugi. Le conclusioni del 
convegno sono state tratte 
dall'on. Libertini, presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera dei Deputati. 

Nella relazione l'on. Biagio-
ni. Presidente della comuni

tà montana della Garfagnana, 
ha rilevato lo stretto rappor
to esistente tra riequilibrio 
del territorio ed una corretta 
politica dei trasporti, nell'am
bito* di una programmazione 
regionale e nazionale, la rela
zione auspica la necessità di 
un completo ribaltamento del
la logica che ha ispirato l'e
laborazione del piano da parte 
dell'azienda. Esso infatti pre
vede 10.000 miliardi per gli 
impianti fissi, di cui 7.000 per 
la rete primaria. 1000 per la 
rete sussidiaria. 10 per gli 
interventi ai nodi ed i re
stanti 100 per interventi a 
corpo, cioè indivisibili sull'in
tera rete. 

Gli altri 3000 miliardi sono 
destinati a materiale rotabile. 

Le cifre si commentano da 
sole. Le regioni ed i sindaca
ti hanno espresso il loro pa
rere contrario a tale impo
stazione. La regione Tosca
na. nelle osservazioni fatte al 
piano, ha rilevato come le 
scelte previste non risponde
vano alle proprie scelte di 
programmazione e di priori
tà, in quanto escludente l'in
tero sistema delle linee se
condarie (oltre il 40% della 
rete regionale), precisando il 
carattere fondamentale delle 
linee complementari. 
•* II compagno on. Libertini. 
nel trarre le conclusioni del 
convegno ha parlato dell'im
pegno della commissione nel 
preparare un piano nazionale 
dei trasporti. Tale impegno, 
ha continuato Libertini, sta 
per giungere a termine: infat
ti il 12 ottobre vi sarà l'in
contro definitivo con le re
gioni ed il 13 quello con 1 
sindacati. 

Fin da ora però si può di
re che due sono le scelte che 
si presentano come possibili: 
o si va nella direzione di un 
ulteriore potenziamento della 
dorsale (Milano-Roma) por
tando avanti in pratica l'in
dirizzo attuale (infatti attual
mente il 70^ del carico sia di 
merci che di passeggeri viag
gia sul 23% della ferrovia). 
oppure si fa una scelta che 
punta sulla estensione della 
rete ferroviaria, su un rie-

Suilibrio tra zone forti e zone 
eboli, tra nord e sud, sulla 

ricerca di percorsi alternativi. 

Pi«ro Raffaeli 

Sono in corso le analisi dei l iquami 

ESALAZIONI DA UN IMPIANTO 
DI SCARICO DELLA MOTOFIDES 
La vasca, installata a Marina di Pisa, è stata quasi del tutto 
svuotata - Un'autocisterna avrebbe scaricato oli i « esausti » i 

Miniere: incontri e convegni 
GROSSETO — Oggi pomeriggio alla 17,30 nella sala del 
cinema di Boccheggiano, centro minerario dove si trova il 
grosso giacimento piritifaro di Campiano, si terrà una riu
nione straordinaria di tutti i consigli comunali della zona 
delle colline metallifere congiuntamente alle organizzazioni 
sindacali e ai partiti democratici, per esaminare e intra
prendere tutte le iniziative al fine di contrastare le volontà 
liquidatrici imposte nel progetto dell'ENI in merito al ret
tore chimico-minerario della Maremma. 

Domani, sabato alle 9,30 nella sala consiliare del comune 
di Arci dosso, promosso dal consiglio unitario della CGIL-
CISL-UIL della zona smistine, si terrà un convegno con 
la partecipazione di tutte le forze sociali, politiche e isti» 
tuzionali. Saranno esaminate le proposte per la zona mercu
rifera dell'Amiate. 

NELLA FOTO: wn* recente manifestazione di minatori 

Il penetrante odore di aglio 
che in questi ultimi giorni a-
veva ammorbato l'aria di 
Marina di Pisa nei pressi del
la foce dell'Arno, proviene da 
una vasca di scarico utilizza
ta dalla fabbrica metalmec
canica Moto-Fides di Marina 
e di Livorno per liberarsi dei 
propri rifiuti industriali. La 
vasca, situata in un terreno 
dello stabilimento marinese a 
pochje decine di metri dal 
fiume, è a perfetta tenuta 
stagna. I miasmi sono stati 
causati -- dallo scarico nella 
vasca di sostanze industriali 
provenienti da una fabbrica 
di batterie per auto con sede 
a Bologna. La Weber, appar
tenente — come la Moto-Fi
des — alla multinazionale 
FIAT. 

Ieri mattina l'amministra
zione comunale ha notificato 
un'ordinanza alla Moto-Fides 
nella quale si ordina di 
provvedere entro 8 ore ad 
eliminare le cause dello 
sgradevole odore. Non si sa 
ancora quali prodotti abbiano 
provocato l'inconveniente in 

quanto l'azienda — interpel
lata dal Comune e dall'uffi
ciale sanitario — non ha for
nito risposte a riguardo. Si 
attendono ora le analisi del 
laboratorio di igiene e profi
lassi della Provincia. Ieri 
mattina la Moto Fides ha fat
to svuotare per buona parte 
la vasca di scarico (28 metri 
cubi su un totale di 0). I 
liquami sono ora su un'auto
botte sigillata che viaggia 
verso Torino dove verrà ' e-
saminato il contenuto. In un 
primo momento molti abitan
ti della zona avevano creduto 
che il cattivo odore provenis
se dal Tiume Arno: ma que
sta volta il fetore era insop
portabile. Alla scoperta del 
luogo di provenienza dell'esa
lazione si è giunti letteral
mente a naso. Tutto è inizia
to quando nel tardo pome
riggio di venerdì un cittadino 
che abita nei pressi della fo
ce dell'Amo ha telefonato al
la amministrazione comunale 
di Pisa chiedendo un suo in
tervento. Sul luogo si sono 
recati l'assessore all'ecologia, 

Stf 

In 4 anni con il grosso dogli investimenti I Da parto di un gruppetto di estremisti 
' „' • , » . • 

La Sanac vuole ampliare! Provocazioni ad Arezzo 
la fabbrica di Massa ? in un corteo di studenti 

PISA — Esiste nei progetti 
segreti di pochi manager un 
tentativo di trasferire l'atti
vità produttiva dello stabili
mento SANAC di Pisa verso 
il nuovo complesso industria
le che la stessa società ha 
costruito recentemente a Mas
sa? E* quanto si chiedono 
preoccupati i 172 lavoratori 
della fabbrica pisana, dopo 
che l'azienda ha fatto cono
scere le destinazioni che a-
vranno gli investimenti del 
prossimo quadriennio. 
'Su un programma che pre

vede un flusso di investimenti 
di circa 15 miliardi nel pe
riodo 1977-80. la Sanac — so
cietà a partecipazione stata
le che produce materiale per 
la costruzione di alto forni 
— intende Indirizzare 11 gros
so della «torta» (circa il 50 
per cento) in quest'ultimo 
stabilimento. Dovrebbero es
sere investiti circa 570 milio
ni che in pratica servirebbero 
solamente per costruire una 
nuova linea di macinazione 
e per la ordinaria manuten
zione degli impianti. 

Di fatto con questa scelta 
allo stabilimento pisano non 

viene assicurata né una mag
giore qualificazione produtti
va né un eventuale sviluppo 
occupazionale per i prossimi 
quattro anni. Contempora
neamente a pochi chilometri 
di distanza verrebbe costrui
to e potenziato notevolmen
te un nuovo stabilimento. 

In questo quadro — ag
giungono i sindacati — si ver
rebbero a prefigurare, nel gi
ro di alcuni anni, le condi
zioni per un concentramento 
delle principali attività pro
duttive a Massa relegando a 
Pisa le funzioni minori di 
sperimentazione ed analisi 
con una conseguente diminu
zione degli organici. I sinda
cati chiedono di discutere 
tutta la questione. 

Su queste rivendicazioni 
hanno aperto una vertenza 
di gruppo che riguarda gli 
stabilimenti Sanac di Pisa, 
Massa, Taranto, Bolzaneto e 
Cagliari (in tutto alcune mi
gliaia di lavoratori). 

Giovedì prossimo, a Geno
va nella sede dellTntersind, 
è in programma il prossimo 
Incontro Uà direzione e sin
dacati. 

AREZZO — len mattina nel
le scuole di Arezzo gli stu
denti hanno scioperato con
tro il fascismo e la violenza. 
n corteo si è mosso daU'I-
TlS e dopo un lungo percor
so si è concluso in piazza 
San Jacopo dove c'è stata u-
na assemblea aperta nel cor
so della quale sparuti gruppi 
di estremisti hanno tentato 
ripetute provocazioni, respin
te dalla stragrande maggio
ranza degli studenti. 

Fin dai giorni scorsi nel 
cuore della città, si era crea
to un clima di mobilitazione 
sfociata nella convocazione di 
tutte le assemblee studente
sche nel corso delle quali si 
e realizzato un dibattito e 
stremamente ampio e positivo 
che ha Isolato le posizioni di 
chi di fatto teorizza la vio
lenza. Al chimico, allo scien
tifico all'istituto « Giorgio 
Vasari » all'istituto l'arte e 
In tante altre scuole. 00.10 
stati votati a ' grandissima 
maggioranza docume.nl di 
condanna del fascismo e al 
ogni forma di violenza. 

Lo sciopero di ieri, dunque, 
convocato su questa piat

taforma. alla quale ha e-
fipresso la propria adesione 
anche il comitato provinciale 
antifascista. Probabilmente 
irritati da questo totale iso
lamento. una decina di e-
stremisti in Piazza San Jaco
po ha cercato di impedire la 
discussione ritmando prima 
il grido di «scemo scemo». 
al compagno Polli che parla
va a nome dell'assemblea 
d e i r m s , e cercando poi «1-
dmttura di togliere il micro
fono ad una studentessa che 
stava parlando. L'assemblea 
aperta comunque è prosegui
ta perché la totalità degli 
studenti ha isolato i provoca
tori. sottolineando con gli 
applausi gli interventi di 
condanna della violenza e 

! della provocazione. 
La PGCI indica adesso la 

necessità di estendere 11 di
battito a tutti ' gli studenti 
soprattutto a quelli che non 
erano presenti al corteo, te
nuti lontani da un certo cli
ma di paura, frutto sia degil 
avvenimenti nazionali, che 
delle azioni di provocazione 
degli estremisti, 

dottoressa Giuliana Berti in < 
sieme al professor Ezio Ton-
giorgi che hanno constatato l 
il fatto ed hanno avuto un ;' 
primo scambio di informa
zioni con i cittadini della zn ' 
na. Seguendo l'acre odore di ,• 
aglio sono giunti alla vasca 
di cemento armalo della Mo- < 
to-Fides. L'ora farda ha im j 
pedito un colloqjio con i di
rigenti dello stabilimento. 

Il giorno dopo personale ' 
dell'amministrazione comuna
le (ufficiale sanitario, un ne > 
rito ed un medico dell'am-1 
biente) ha compiuto le printe j 
rilevazioni, soltanto lunedi e 
iniziato il lavoro del la bora -
torio provinciale di igiene. [ 

I dirigenti della Moto Fides '< 
hanno spiegato che I'incideh- • 
te era dovuto al fatto che [ 
un'autocisterna della Weber 
di Bologna aveva scaricato 
nella vasca circa 7 metri cubi ] 
di olii esausti. Ne avrebbe ; 
dovuti scaricare 30 metri cu-? 
bi. ma viste le conseguenze j 
le operazioni sono state so j 
spese. I dirigenti dello stabi-, 
Iimentf* metalmeccanico af-, 
fermano anche di essere certi & 
che non esiste pericolo per la ; 

! salute. Non hanno però volu-
j to fornire i dati tecnici delle v 

sostanze scaricate. Per avere, 
elementi certi su questo ar-1 
gomento bisognerà attendere ' 
ì risultati delle analisi del 
laboratorio provinciale di ì-
giene. 

L'assessore all'ecologia del 
comune di Pisa ha assicurato 
che verranno presi contatti 
con l'amministrazione comu
nale bolognese per aver in
formazioni sulla fabbrica di 
batterie Weber. L'accaduto 
me^te in discussione le licen
ze edilizie rilasciate da! co
mune di Pisa alla Moto-Fides 
per l'utilizzo della vasca. 
«quelle licenze — ha detto 
l'assessore Berti durante u-
n'improwisata conferenzaJ 

stampa in Comune — sono 
state concesse a patto che gli 
scarichi provengano dagli. 
stabilimenti Moto Fides di 
Marina e dì Livorno dai qua
li abbiamo garanzie di non 
nocrvita. Visto gli ultimi fatti 
dobbiamo ora avere precise 
assicurazioni che la vasca sia 
utilizzata solo da chi fornisce 
questa garanzie». 

a. I«. 
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